
Decreto Commissariale 24 agosto 1934 
 
 

Il R. Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma; 
Visti gli atti relativi all’accertamento e liquidazione degli usi civici gravati sul castaneto 

«Bandita» in territorio della frazione di S. Martino al Cimino appartenente al comune di Viterbo; 
Visto il proprio decreto in data 25 febbraio 1931 con cui l’avv. Francesco Saverio Tuccimei fu 

nominato istruttore per l’accertamento degli usi civici predetti; 
Vista la relazione 17 maggio 1931 presentata dall’avv. Tuccimei dalla quale risulta che gli usi 

civici di cui trattasi consistono nel diritto di pascolo 
Visto il proprio decreto in data 16 dicembre 1931 con cui venne nominato geom. Pietro 

Fatiganti perito per la formazione di un progetto di liquidazione degli usi civici su ripetuti; 
Visto il progetto di liquidazione predisposto dal geom. Pietro Faticanti diviso in due parti 

(liquidazione) con canoni e liquidazione con distacco depositato in data 30 agosto 1932; 
Visto il provvedimento 11 ottobre 1932, n. 2409, con cui fu disposta la pubblicazione del 

progetto in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del regolamento 26 febbraio: 1928 n. 332 per 
la esecuzione della legge 16 giugno 1927 n. 1766 sugli usi civici; 

Ritenuto che il progetto di cui sopra è stato depositato nella Segreteria del comune di Viterbo; 
Che di detto deposito è stato dato avviso mediante bando affisso all’albo pretorio del comune 

di Viterbo ed in luogo pubblico della frazione di S. Martino al Cimino, e con la notificazione per 
biglietto ai singoli interessati inclusi nel progetto di liquidazione come per legge; 

Ritenuto che gli atti relativi alla pubblicazione di cui innanzi sono regolari 
Ritenuto che, nei termini di legge hanno fatto opposizione soltanto i sig. Emilio Poleggi del fu 

Candido ed il sig. Giovanni Carlini del fu Vincenzo in nome del proprio e dei minori Maria Teresa, 
Luciano, Alfonso ed Angelo Carlini per le quali opposizioni si provvederà in contenzioso; 

Ritenuto che esso progetto può approvarsi nelle altre partite non impugnate escluse però le 
terre intestate al comune di Viterbo (N. 111 del progetto) alle quali non è applicabile il 
procedimento di liquidazione di cui trattasi e con 1e rettifiche di ditte indicate in appresso; 

Visto l’art. 15 del regolamento 26 febbraio 1928 n. 332 per l’esecuzione della legge 16 giugno 
1927 n. 1766; 

 
DECRETA 

 
 1) E’ reso esecutivo il progetto redatto dal perito Pietro Fatiganti per la liquidazione degli usi 

civici di pascolo e legnatico gravanti sul castagneto «Bandita» nel territorio di S. Martino al Cimino 
(Viterbo), tranne che per la partita n. 111 intestata al comune di Viterbo e per le partite impugnate 
dai signori Carlini Giovanni fu Vincenzo e Poleggi Emilio di Candido; 

 
2) Al progetto medesimo sono apportate le seguenti rettifiche: 
Le ditte indicate ai numeri 6, 26, 61. 84, 181 e 269 sono modificate rispettivamente in: 

Antonioli Eugenio fu Giuseppe e Rosati Anna fu Pietro e Cacciabella Anna (e non Chiara); 
Baggiani Villelmo di Tommaso e Perticara Maria (e non Comunarda) di Sabatino; Bernabucci 
Secondino (e non Saturnino) di Giulio; Caporali Agostino fu. Alfonso e Poli Lucia); Marini 
Umberto, attuale proprietario (e non Moretti Tommaso fu Pietro) Santini Tommasina, Anna, Fabio, 
Nella, Luigi, Luisa-Zamira (e non Fermina) fu Alfonso. 

 
3) In conseguenza il progetto è reso esecutivo secondo le indicazioni contenute nel seguente 

quadro: 
 

























































4) Le spese sostenute dal comune di Viterbo per l’accertamento e liquida degli usi civici 
comprese quelle del presente provvedimento e successive per due terzi a carico delle ditte comprese 
nel provvedimento stesso in proporzione del rispettivo, canone enfiteutico e per un terzo a carico 
del ripetuto Comune di Viterbo. 

 
5) I canoni enfiteutici sopra indicati dovranno pagarsi il primo ottobre ogni anno a decorrere 

dall’anno in corso. 
 

Roma, 24 agosto 1934-XII 
 

Il R. Commissario: P. BARCELLONA 
 
 
Il Segretario: M. CORSI 
 
 
 
Registrato a Roma il 10 settembre 1934-XII, volume 542 n. 8241. Atti giudiziari, esatte L. 10 per tassa di registrazione, 
L. 3329 per tassa di trascrizione, L. 542,80 per tassa di voltura e L. 996,50 per marche da bollo. — Il Procuratore 
Superiore (firma illeggibile). 
 
 
 


